
Celebrazioni feriali estive
Sante Messe: ore 8.00; 18.30

Rosario e benedizione Eucaristica: ore 18.00

PARROCCHIA SAN VINCENZO DE’ PAOLI
via Vittorino da Feltre, 11 - 34141 Trieste - tel. 040/390250
email: parrocchia@svdp-trieste.it
web: http://www.svdp-trieste.it

7 luglio 2019

Quattordicesima domenica Fra l’anno (c)

Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (66, 10-14)
	 «Io	farò	scorrere	verso	di	essa,	come	un	fiume,	la	pace».

Salmo Responsoriale: (Sal 65) 
 Acclamate Dio, voi tutti della terra.

Seconda lettura:  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati (6, 14-18)
	 «Porto	le	stigmate	di	Gesù	sul	mio	corpo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (10, 1-12. 17-20)
 «La	vostra	pace	scenderà	su	di	lui».

Nel mese di giugno - per i restauri della chiesa - è stata raccolta la 
somma di € 1.115,00€. Grazie per la vostra generosità.

Catechesi di Papa Francesco
la santa messa

 Certo non basta udire con gli orecchi, senza accogliere nel cuore il seme 
della divina Parola, permettendole di portare frutto. Ricordiamoci della parabola 
del seminatore e dei diversi risultati a seconda dei diversi tipi di terreno (cfr Mc 
4,14-20). L’azione dello Spirito, che rende efficace la risposta, ha bisogno di 
cuori che si lascino lavorare e coltivare, in modo che quanto ascoltato a Mes-
sa passi nella vita quotidiana, secondo l’ammonimento dell’apostolo Giacomo: 
«Siate di quelli che mettono in pratica la Parola e non ascoltatori soltanto, illu-
dendo voi stessi» (Gc 1,22). La Parola di Dio fa un cammino dentro di noi. La 
ascoltiamo con le orecchie e passa al cuore; non rimane nelle orecchie, deve an-
dare al cuore; e dal cuore passa alle mani, alle opere buone. Questo è il percorso 
che fa la Parola di Dio: dalle orecchie al cuore e alle mani. Impariamo queste 
cose. Grazie!

 Liturgia della Parola. II. Vangelo e omelia

 Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
 Continuiamo con le catechesi sulla Santa Messa. Eravamo arrivati alle 
Letture.
 Il dialogo tra Dio e il suo popolo, sviluppato nella Liturgia della Parola 
della Messa, raggiunge il culmine nella proclamazione del Vangelo. Lo precede 
il canto dell’Alleluia – oppure, in Quaresima, un’altra acclamazione – con cui 
«l’assemblea dei fedeli accoglie e saluta il Signore che sta per parlare nel Van-
gelo». Come i misteri di Cristo illuminano l’intera rivelazione biblica, così, nella 
Liturgia della Parola, il Vangelo costituisce la luce per comprendere il senso 
dei testi biblici che lo precedono, sia dell’Antico che del Nuovo Testamento. In 
effetti, «di tutta la Scrittura, come di tutta la celebrazione liturgica, Cristo è il 
centro e la pienezza». Sempre al centro c’è Gesù Cristo, sempre.
 Perciò la stessa liturgia distingue il Vangelo dalle altre letture e lo cir-
conda di particolare onore e venerazione.Infatti, la sua lettura è riservata al mi-
nistro ordinato, che termina baciando il libro; ci si pone in ascolto in piedi e 
si traccia un segno di croce in fronte, sulla bocca e sul petto; i ceri e l’incenso 
onorano Cristo che, mediante la lettura evangelica, fa risuonare la sua efficace 
parola. Da questi segni l’assemblea riconosce la presenza di Cristo che le rivol-
ge la “buona notizia” che converte e trasforma. È un discorso diretto quello che 
avviene, come attestano le acclamazioni con cui si risponde alla proclamazione: 
«Gloria a te, o Signore» e «Lode a te, o Cristo». Noi ci alziamo per ascoltare 
il Vangelo: è Cristo che ci parla, lì. E per questo noi stiamo attenti, perché è un 
colloquio diretto. È il Signore che ci parla.

Nei mesi di luglio e agosto 
l’Ufficio parrocchiale seguirà il seguente orario:

il giovedì dalle 18.00 alle 19.30;
il sabato dalle 9.30 alle 11.30.


